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Sembrava ieri che è stato 

recapitato nelle vostre case il notiziario comunale “Mason 

Informa” che per la prima volta recava la mia firma. Eppu-

re siamo già alla vigilia delle festività natalizie. Il tempo 

corre veloce ma… è necessario andare sempre avanti e 

vedere le cose belle che vengono fatte, senza però evitare 

di riflettere sulle cose negative che avvengono attorno a 

noi. Prima di affrontare in questo mio editoriale il tema del 

Natale, voglio esprimere il mio grazie per i giudizi positi-

vi che sono stati espressi sul nuovo formato del notiziario; 

segno questo che è stato gradito ed apprezzato. Questo mi 

rafforza nell’idea, con il sostegno dell’Amministrazione 

Comunale, di andare avanti su questa strada. 

La festività del Santo Natale è nella tradizione cristiana una 

giornata speciale di festa, ma deve essere anche una giorna-

ta di riflessione per tutti… anche per noi. La vita corre 

troppo veloce ed ogni tanto è necessario fermarsi e riflette-

re sul suo significato, sui progetti e programmi presenti e 

futuri che ci riguardano. La fine dell’anno deve quindi 

essere non solo un periodo di festa e di allegria, ma anche 

un’occasione per tutti per fare un bilancio delle cose belle 

e delle cose meno belle, che hanno caratterizzato la nostra 

vita nel corso dell’anno appena trascorso. 

Le festività natalizie contribuiscono non poco a fare un 

serio esame interiore. E’ giusto qui ricordare che il Natale è 

una festa importante non solo per i credenti cristiani, ma 

un po’ per tutti. Non va dimenticato che viene considerato 

un momento importante di comunione anche per le fami-

glie, che seguendo la tradizione passano questa festività 

assieme. L’antico proverbio, a tale proposito dice infatti: “Il 

Natale con i tuoi e Pasqua con chi vuoi”. Per la cronaca, la 

festa del Santo Natale nella tradizione popolare era legata 

alla chiusura di un ciclo stagionale ed all’apertura del 

nuovo ciclo. La festa del Natale appartiene soprattutto 

all’anno liturgico cristiano e vuole ricordare la nascita di 

Gesù Cristo. Segno esterno del Natale sono l'allestimento 

del tradizionale presepe, o prendendo esempio dalla tradi-

zione tipicamente nordica, l'albero illuminato da mille luci 

ed oggetti di varia forma e colore. Le tante luci e colori 

natalizi possono contribuire a fare dimenticare per un 

momento i tanti problemi che ogni giorno affliggono, so-

prattutto in questo periodo, molte persone. 

Il nostro paese non sta di certo attraversando un bel perio-

do… e la crisi si fa sentire… anche da noi. All’infuori del 

suo significato religioso, il Natale ha nel tempo assunto 

infatti anche una significativa rilevanza economica e com-

merciale; questa non solo legata allo scambio dei doni, ma 

anche alle vacanze invernali… che per molti sono oramai 

solo un sogno nel cassetto… avendo altri problemi più seri 

da affrontare. Gli effetti della crisi economica e congiuntu-

rale, che vede coinvolti un po’ tutti i paesi del mondo, si 

sono infatti fatti sentire anche nei nostri paesi e comunità. 

Anche le municipalità sono costrette a fare maggiore atten-

zione alle spese essendo venute meno le entrate. I comuni 

devono infatti rispettare le norme fissate dal Parlamento, 

dal Governo ed applicare obbligatoriamente dei tagli. In 

questa difficile situazione  economica, tutti siamo chiamati 

a “tirarsi su le maniche” e dare il nostro contributo. 

Sfogliando le pagine di questo notiziario comunale, i citta-

dini di Mason Vicentino e tutti coloro che hanno la possibi-

lità di farlo, possono constatare che trovano spazio tutta 

una serie di interventi fatti dall’Amministrazione comunale, 

dagli Assessori comunali, dagli Uffici, dalle Associazioni 

operanti nel territorio, dai Gruppi di volontariato ecc... Uno 

spazio è stato riservato anche ai tre gruppi consiliari. 

Questa pubblicazione, a ridosso delle festività natalizie, 

offre inoltre anche al sottoscritto, l’opportunità di inviare a 

tutti Voi i miei più sentiti saluti ed auguri di Buon Natale 

2012 e Felice Continuazione per il 2013. 

A cura del Dott. Orlando Luigi Frigo 

Il Natale… giornata di festa, ma anche di riflessione per tuttiIl Natale… giornata di festa, ma anche di riflessione per tuttiIl Natale… giornata di festa, ma anche di riflessione per tutti   
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 Editoriale del Sindaco 

Carissimi concittadini e concittadine, 

amministrare in tempo di crisi richiede un costante im-

pegno e una forte determinazione, elementi indispensa-

bili per raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Questa Amministrazione, a mio avviso, ha fin qui dimo-

strato di saper prendere alcune importanti decisioni, tal-

volta anche impopolari o che in taluni casi hanno dovuto 

far prevalere l'interesse comune rispetto all'interesse 

particolare del singolo cittadino. 

Per amministrare bene, infatti, bisogna avere il coraggio 

di fare delle scelte, se convinti della bontà delle stesse, 

non condizionati dalla paura di perdere consenso,  di 

andare incontro a delle critiche, ma con una visione della 

politica lungimirante e che guarda al futuro. 

D’altra parte, in questo periodo capisco anche che molti 

cittadini hanno il problema di come arrivare alla fine del 

mese e questa Amministrazione cerca di prestare molta 

attenzione anche a questo disagio: l'impegno dimostrato 

nel garantire assistenza e aiuto proprio ai cittadini più in 

difficoltà è stato ed è costante. La crisi infatti “morde” 

ancora e inevitabilmente colpisce maggiormente i sog-

getti più “deboli”, ai quali necessariamente deve essere 

rivolto tutto l'aiuto possibile da parte dell'Amministra-

zione. Molto è stato fatto nel corso di questo anno che 

sta per finire e mi è doveroso nell'occasione ringraziare 

tutti coloro che con piccoli e grandi gesti quotidiani si 

sono prodigati e si prodigano per aiutare chi è in difficol-

tà, chi ha perso il lavoro, chi è ammalato, chi soffre.  

Ringrazio in modo particolare le Associazioni di Volon-

tariato (Sankalpa, Consulta del volontariato, Caritas 

ecc.) ed i volontari che vi fanno parte, che si sono adope-

rate per contenere il disa-

gio sociale delle famiglie 

colpite dalla crisi, per 

esempio con la distribuzio-

ne di pacchi alimentari. 

Ringrazio la Pro Loco che 

in collaborazione con l'Am-

ministrazione e la Bibliote-

ca ha raccolto fondi poi 

destinati al Comune terre-

motato di S. Felice sul Pa-

naro. Ringrazio già anche 

tutti coloro che vorranno “aiutarci ad aiutare” la Scuola 

dell’Infanzia di  S. Possidonio (Modena), colpita dal ter-

remoto del maggio scorso, a favore della quale è stata 

attivata una raccolta fondi a fianco della Protezione Civi-

le Colceresa, delle Scuole, dei Gruppi e delle Associazio-

ni del territorio. 

Infine il mio pensiero e la mia solidarietà vanno a tutti 

coloro che sono stati colpiti dai recenti allagamenti con-

seguenti alle piogge dell'11 di novembre. Da parte no-

stra insieme con gli Uffici preposti e con i vari Enti so-

vracomunali competenti cercheremo di trovare e mettere 

in atto quegli interventi che possano mitigare le conse-

guenze legate a queste ormai sempre più ricorrenti cala-

mità atmosferiche. 

Concludo con l'augurio a tutti di trascorrere un Santo 

Natale sereno e anche con l'augurio che il 2013 possa 

vederci finalmente uscire dalla crisi e farci vedere un po' 

di sole all'orizzonte.   

Il Sindaco Massimo Pavan 

Dicembre 2012Dicembre 2012Dicembre 2012   

Elaborati grafici realizzati dagli alunni delle 

classi terze della Scuola Media dell’Istituto 

Comprensivo “D. Milani” di Mason Vicentino, 

nell’ambito del concorso “Un poster per la pa-

ce” indetto dal Lions Club International. Il tema 

2012-2013 è "Immagina la pace". La premiazio-

ne della fase scolastica distrettuale avverrà nel 

mese di gennaio in prossimità della ricorrenza 

della giornata della memoria in una conferen-

za in cui sono trattati i temi dell'amicizia fra i 

popoli, la solidarietà e la collaborazione. 

Autori delle opere: 

Stevanin F. - classe 3^ B (in basso a destra) 

Moresco E. - classe 3^ C (in basso a sinistra) 

Dalle Nogare T. - classe 3^ A (in alto) 

In copertina  

Dimensione 

dello spazio 

pubblicitario 

Costo 

per 

1 uscita 

Costo 

tot. per   

2 uscite 

Costo    

tot. per          

3 uscite 

1/4 di pagina A4 € 100 € 150 € 250 

1/3 di pagina A4 € 120 € 200 € 300 

1/2 di pagina A4 € 150 € 250 € 350 

1 pag. intera A4 € 260 € 450 € 650 

* a tutti i prezzi indicati va aggiunta l’IVA al 21% 

E’ un’opportunità per dare alla propria azienda visibilità 

e lustro 

E’ un modo per dimostrare che la propria azienda è at-

tenta al territorio e sensibile all’informazione ai cittadini 

E’ una garanzia di lunga esposizione attraverso il sito 

internet comunale 

E’ una spesa fatturata e deducibile dalla contabilità 

aziendale 

Vuoi acquistare uno spazio pubblicitario ? 
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Gestione economica 

La prima rata dell’Imposta Municipale Propria è stata 
“archiviata” anche a Mason Vicentino ed è tempo di un 

primo bilancio: ammonta esattamente a € 539.909,00  
l’importo complessivo della prima rata dei versamenti 
effettuati dai contribuenti di Mason  fino al 18 giugno 
scorso, termine ultimo fissato appunto per la prima 

tranche. Di questi, € 230.284,00 sono destinati allo 

Stato, mentre al Comune ne spettano € 309.625,00. 
Le previsioni che l’Ufficio Tributi aveva effettuato alla 
vigilia sono pienamente confermate: la prima rata infatti 
va a coprire il 48,09% (rispetto al 50% circa della prima 
rata di giugno) della cifra calcolata dall’ufficio, una pre-
visione molto prossima alla realtà. Ma sono anche altre 
le cifre importanti, al di là delle tabelle di rendiconto 
economico: cifre spesso nascoste, non calcolate in tabel-
le e diagrammi, che però raccontano del grande sforzo 
che l’amministrazione comunale ha messo in campo per 
l’esazione di un’imposta nuova, con tutti i problemi e 
imprevisti connessi, prima fra tutti la necessità di stu-
diare costantemente una normativa continuamente sog-
getta a modifiche ed evoluzioni. Gli uffici comunali han-
no messo in atto una vera e propria attività di consulen-
za, grazie a cui sono riusciti a soddisfare le richieste, 
anche le più complesse, giunte dai cittadini. 

ALCUNI DATI SIGNIFICATIVI 
In circa due mesi l’Ufficio Tributi (1 persona) ha elabo-
rato oltre 334 posizioni I.MU.P. riferite ad altrettanti 
contribuenti, e fornito risposte telefoniche a circa 800 
utenti, oltre all’invio di n. 156 e-mail. L’Amministrazio-
ne ha inoltre scelto di attivarsi implementando altre 
forme di supporto ai contribuenti. Uno speciale calcola-

tore on-line è stato attivato sul sito web comunale, per 
consentire di calcolare autonomamente il tributo e di 
stampare il prospetto dell’imposta ed il modello F24.  
Molto apprezzata è stata la possibilità di rivolgersi di-
rettamente all’Ufficio, fissando telefonicamente o via e-
mail un appuntamento, utile per il calcolo dell’imposta 
per situazioni particolarmente complesse. 

Aliquote e scadenze 
Il Regolamento Comunale per la disciplina dell’IMUP è 
stato approvato dal Consiglio Comunale lo scorso 28 
settembre 2012; si evidenzia che, con l’articolo 12 del 
predetto regolamento, il Comune di Mason Vicentino 
ha considerato direttamente adibite ad abitazione prin-
cipale le unità immobiliari possedute a titolo di proprie-
tà o di usufrutto da parte di anziani o disabili che hanno 
acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari, a 
condizione che la stessa abitazione non risulti locata. 
In quel contesto il Consiglio Comunale  ha anche varato 
le aliquote e le detrazioni per l’anno 2012. 
Questo è in sintesi ciò che si prevede: 

Aliquota abitazione principale e relative pertinenze →  
4 per mille. 

Detrazione per abitazione principale → € 200,00 

Detrazione per ciascun figlio di età non superiore a 26 

anni → € 50,00 

Aliquota altri fabbricati urbani e terreni edificabili → 
7,6 per mille 

L’I.MU.P va versata a saldo entro il 17 dicembre 2012, 
esclusivamente utilizzando il modello F24. 

A cura di Lorena Pertile, Resp. Area amm.vo-cont. 

Archiviata la prima rata dell’I.M.U.P.Archiviata la prima rata dell’I.M.U.P.Archiviata la prima rata dell’I.M.U.P.   

ANNO ENTE EROGANTE IMPORTO DESTINAZIONE 

2010  

REGIONE VENETO -      
L.R. 39/1991 

€ 165.000,00 
Realizzazione percorso pedonale protetto lungo       
la Strada Provinciale Gasparona (Via Nogaredo) 

REGIONE VENETO -      
L.R. 11/2010 

€ 235.840,00 
Realizzazione marciapiede collegante il Cimitero  
Comunale con Via Riale (1° Stralcio) 

FONDAZIONE                       
CARIVERONA  

 € 55.000,00 
Manutenzione straordinaria e messa a norma Scuola 
“A. De Gasperi” 

2011 COMUNITA' MONTANA   € 5.000,00 Sistemazione pendio in frana in località Belmonte 

2012 

REGIONE VENETO -      
L.R. 27/2003 

 € 100.000,00 
Messa a norma dell’edificio della Scuola Primaria    
“A. Cerato” 

REGIONE VENETO -      
L.R. 11/2010 

 € 100.000,00 
Realizzazione marciapiede collegante il Cimitero    
Comunale con Via Riale (2° Stralcio) 

Totale contributi dal 2010 € 660.840,00   

Contributi per Opere Pubbliche  Contributi per Opere Pubbliche  Contributi per Opere Pubbliche  (a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale)(a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale)(a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale)   
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 Gestione economica 

Quest'anno il Comune di Mason 
Vicentino intende dare ai suoi citta-
dini uno strumento per la lettura 
del Bilancio di Previsione che è uno 
degli atti fondamentali della vita 
delle amministrazioni comunali, ma 
è anche uno dei più complessi. 
Per contribuire ad attenuare gli 
ostacoli tecnici o lessicali che posso-
no intralciare il dialogo tra l'Ammi-
nistrazione Comunale ed i cittadini, 
ci siamo proposti di fornire, attra-
verso il notiziario comunale, un 
nuovo strumento di interpretazione 
che possa risultare utile allo scopo. 
L'illustrazione che segue non è né 
tecnica né esaustiva, rifugge dove 
possibile da ogni termine da addetti 
ai lavori, ma intende fissare pochi 
concetti fondamentali che costitui-
scono uno schema immediatamente 
fruibile e operativo. Lo scopo del 
presente articolo è di far capire me-
glio cosa è un bilancio di previsione, 
come si forma, intorno a quali mo-
delli viene costruito, a quali vincoli 
deve sottostare, quali sono i suoi 
significati economici e sociali. 
Il bilancio quindi non è soltanto un 
insieme di numeri o uno strumento 
riservato agli esperti: esso influisce 
sul vivere quotidiano dei cittadini, 
dà l'impronta alla comunità e stabi-
lisce le priorità in tanti settori di-
versi: dagli aiuti sociali, alla scuola, 
alle opere pubbliche, alle opportuni-
tà economiche e culturali. E' pertan-
to, imprescindibile la necessità di 
renderlo comprensibile e pubblico a 
tutti, assolvendo così a criteri di 
chiarezza, trasparenza e comunica-
zione di cui l'Amministrazione deve 
occuparsi nella sua funzione di dia-
logo costante con i cittadini. 
Cosa è il Bilancio di Previsione  
Tutti gli anni, entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello di 
competenza (quest'anno prorogato 
al 30 ottobre 2012) l'Amministra-
zione Comunale è tenuta a redigere 
e ad approvare il bilancio di previ-
sione per l'esercizio finanziario suc-
cessivo ed il bilancio triennale di 
previsione per i tre esercizi succes-
sivi. La proposta di bilancio di pre-
visione è redatta ed approvata dalla 

giunta comunale, sulla base delle 
ipotesi tecniche fornite dagli uffici 
comunali e, corredata dal parere del 
revisore dei conti. La proposta è 
portata all'approvazione definitiva 
del consiglio comunale che, nei tem-
pi e modi previsti dal regolamento 
di contabilità, procede alla sua ap-
provazione o alla determinazioni di 
eventuali emendamenti. 
Se il bilancio di previsione non è 
approvato dal Consiglio comunale 
nei tempi previsti dalla legge, il 
Consiglio comunale è sottoposto a 
procedimento di scioglimento ed il 
Comune è sottoposto a gestione 
provvisoria, nei limiti dei corrispon-
denti stanziamenti di spesa dell'ulti-
mo bilancio approvato. 
Nel bilancio di previsione l'Ammini-
strazione indica quali risorse finan-
ziarie intende reperire e come inten-
de utilizzare queste risorse. Il bilan-
cio di previsione contiene quindi, 
dal punto di vista numerico, delle 
previsioni d'entrata e d'uscita. Il 
dettaglio della motivazione delle 
previsioni d'entrata, e della destina-
zione dei fondi, è in un documento 
che costituisce parte integrante del 
bilancio di previsione e che si chia-
ma Relazione Previsionale e Pro-
grammatica. Nel documento di 
bilancio, l'ammontare, la provenien-
za dei fondi e la loro destinazione è 
esplicita e vincolante. Non possono 
pertanto essere attivate fonti di fi-
nanziamento diverse da quelle pre-
viste in bilancio, né possono essere 
utilizzati i fondi in maniera diversa 
da quella indicata; per farlo occorre 
effettuare una variazione di bilancio. 
Pertanto, una volta che la proposta 
di bilancio ha ottenuto l'approvazio-
ne del Consiglio Comunale, la 
Giunta Comunale è autorizzata ad 
amministrare le somme in bilancio 
per l'ammontare e per le destinazio-
ni previste nel bilancio medesimo. 
La Giunta è vincolata al rispetto di 
questi limiti che possono essere mo-
dificati solo dal Consiglio Comunale 
mediante delibera di variazione di 
bilancio. Le variazioni di bilancio 
possono essere effettuate nel corso 
dell'esercizio entro il 30 novembre 

di ogni anno.  Il bilancio di previsio-
ne è quindi un atto di straordinaria 
importanza, sia politica che ammini-
strativa. E' fonte di intenso confron-
to dialettico tra giunta e consiglio e, 
all'interno di quest'ultimo, tra mag-
gioranza ed opposizione. 
Il bilancio di previsione ha funzione 
autorizzatoria in quanto fissa gli 
stanziamenti, l'imposizione di tariffe 
e tributi, le spese che gli apparati 
dell'Ente possono effettuare durante 
l'esercizio finanziario ovvero dal 1 
gennaio al 31 dicembre di ogni an-
no. Più semplicemente, il bilancio 
deve essere inteso come un insieme 
di cassetti (denominati 
"interventi"), all'interno dei quali 
sono posti i soldi necessari allo 
svolgimento delle funzioni ammini-
strative. Saranno i responsabili del 
Comune (Responsabili di Area) che, 
nello svolgimento delle attività dei 

Dicembre 2012Dicembre 2012Dicembre 2012   

A cura di Lorena Pertile, Resp. Area amm.vo-cont. 

Capire il bilancio comunale… in poche paroleCapire il bilancio comunale… in poche paroleCapire il bilancio comunale… in poche parole   

Glossario 

Esercizio finanziario: durata 
dell'anno contabile che per i co-
muni coincide con quello solare e 
va pertanto dal 1° gennaio al 31 
dicembre 

Giunta Comunale: l'organo esecuti-
vo del comune, è presieduta dal 
sindaco ed è composta da un nu-
mero di assessori variabile secon-
do le dimensioni del comune e le 
previsioni dello statuto. 
Revisore dei conti: organismo indi-
pendente dal comune, ha funzioni 
di controllo sull'attività di ammi-
nistrazione con poteri di ispezio-
ne e di verifica 

Relazione Previsionale e Program-

matica: atto nel quale viene illu-
strata la direzione di marcia 
dell'Ente, in quanto sono stabiliti i 
risultati che ci si attende vengano 
conseguiti dall'Amministrazione 
in termini di erogazione dei servi-
zi e di soddisfacimento dei bisogni 
collettivi. La Relazione è struttu-
rata in programmi di intervento 
per ognuno dei quali è dichiarata 
la finalità e le risorse economiche 
necessarie per la loro realizzazio-
ne. Sulla base di ciò, vengono ela-
borate le previsioni di spesa cor-
rente e di investimenti riportate 
nei bilanci). 
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MasonMasoninforma  informa    

BILANCIO COMUNALE 2012-2014 

Il 21 giugno scorso in Consiglio 
comunale è stato approvato il Bilan-
cio di previsione 2012-2014. Il rag-
giungimento di questa tappa fonda-
mentale per l’Amministrazione di 
Mason Vicentino è il frutto di un 
intenso lavoro di programmazione e 
di coordinamento dei progetti di 
intervento elaborati dal Sindaco e 
dalla sua Giunta. Il risultato è un 
documento basilare attraverso cui 
gestire l’attività comunale del 2012 
e quella del biennio successivo. 
Sull’elaborazione del bilancio 2012 
hanno tuttavia pesato, fino all’ulti-
mo, grandi incertezze rispetto 
all’entità delle risorse a disposizione 
del comune, sia per quanto riguarda 
il gettito della nuova imposta comu-
nale sugli immobili (IMU) sia per 
quanto riguarda l’ammontare dei 
trasferimenti riconosciuti dallo Sta-
to al Comune di Mason Vicentino 
quale “Fondo sperimentale di riequi-
librio”. Il bilancio di previsione, in-
fatti, non è un “passaggio dovuto” o 
un mero documento contabile, ma è 
lo strumento essenziale attraverso 
cui acquisiscono concretezza il pro-
getto di sviluppo e la visione del 
nostro paese, elaborata dalla Giunta. 
Non è quindi solo la somma di una 
serie di scelte economiche (quanto 
investo sui servizi, quanto sul socia-
le, quanto sulla cultura, quanto sul 
verde pubblico), ma l’espressione più 
concreta ed evidente di una  visione 
d’insieme, senza la quale ogni deci-
sione rischia di essere scollegata dai 
reali bisogni di una collettività. Il 
bilancio 2012 è stato elaborato in 
base ad una visione del paese il 
cui principio cardine è la centrali-
tà della persona e dei suoi biso-
gni. Un paese, quindi, che deve es-
sere vivibile, sicuro, facile da percor-

rere, aperto al dialogo, ricco di op-
portunità culturali e di servizi, capa-
ce di generare sviluppo valorizzan-
do le opportunità offerte dall’econo-
mia locale. Tra le linee d’intervento 
ritenute prioritarie, in linea con que-
sto approccio, c’è sicuramente quella 
dei servizi socio-assistenziali. A que-
sto settore, per il 2012 sono dedica-
te il 15% circa delle spese correnti 

del Comune, che ammontano com-

plessivamente a € 293.985,00. Tra i 
principali servizi socio-assistenziali 
comunali figurano: l’assistenza do-
miciliare (pasti a domicilio e cura 
alla persona), contributi e pagamen-
to di rette di ricovero di persone 
anziane e disabili, contributi per 
affidi familiari e contributi a persone 
in difficoltà economiche. 

propri uffici, prenderanno il denaro 
necessario a sostenere le spese con-
sentite in relazione ad uno specifico 
cassetto. Ad ogni tipologia di spesa 
corrisponde un cassetto. 
E' evidente che il responsabile di un 
servizio, non può: 
a. prelevare più soldi di quelli con-

tenuti nel cassetto; 
b. sostenere spese con denaro prele-

vato da cassetti che non gli sia 
consentito di aprire (cassetti di 
altri servizi comunali); 

c. spendere per finalità diverse da 
quelle a cui viene destinato il cas-
setto da cui attinge. 

Il bilancio di previsione quindi è 
uno strumento di programmazio-
ne di breve periodo, attraverso il 
quale si regolano rapporti tra il go-
verno politico e quello amministra-
tivo, in quanto il primo destina al 
secondo le risorse necessarie per lo 
svolgimento delle proprie funzioni.  

Figura 2: Spese correnti anno 2012 suddivise per funzioni - tot. 1.986.890 € 

Si ricorda che il Bilancio di previsione 2012 completo è consultabile sul 
sito del Comune www.comune.mason.vi.it, al link “Contabilità e Bilancio”. 

Figura 1: Quadro generale riassuntivo di entrate e spese secondo il Bilancio di previsione 2012 

http://www.comune.mason.vi.it/
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 Notizie dagli Uffici 

Dicembre 2012Dicembre 2012Dicembre 2012   

Lo scorso maggio 2012 una 
sequenza di eventi sismici 
avvertita anche nelle nostre 
zone, ha colpito in partico-
lare le Provincie di Ferrara, 
Modena e Mantova. 
Volendo dare un aiuto mi-
rato e tangibile, il nostro 
Comune ha accolto una 
proposta dell’ANCI Emilia-
Romagna ed ha dato la pro-
pria disponibilità ad asse-
gnare temporaneamente 
personale proprio presso un 
Comune terremotato, ac-
collandosene i relativi oneri 
retributivi oltre alle spese 
di viaggio. Nella fattispecie, 
un dipendente dell’Area 
tecnica, l’istruttore tecnico 
geometra Zanetti Roberto, 
che aveva manifestato la 
propria disponibilità, è stato 
inviato a lavorare per due 
settimane in distacco presso 
il Comune di San Possido-
nio (Modena), per suppor-
tare l’Ufficio Tecnico Co-
munale oberato dalle prati-
che edilizie. 

“Caro Massimo, ringrazio te e 
tutta l'Amministrazione co-
munale di Mason Vicentino 
per il prezioso supporto tecnico 
che ci avete inviato. Zanetti ha 
collaborato con i nostri uffici 
in maniera egregia e rendendo 
più efficiente e spedito il lavo-
ro. In questa fase avere la pos-
sibilità di ampliare il nostro 
personale con tecnici efficienti 
ed esperti è un grosso aiuti per 
noi. Se sarà possibile avere 
ancora la possibilità di usu-
fruire delle vostre competenze 
tecniche sarebbe per noi otti-
male. Se vorrai, tu o qualche 
tuo collaboratore, venire a 
trovarci siete sempre benvenu-
ti. Fra pochi giorni faremo 
anche l'inaugurazione delle 
scuole d'infanzia e saremo lieti 
d ' invi tarvi .  Sul s i to 
www.comune.sanpossidonio.mo.it 
ne daremo certamente notizia. 
Sul sito trovi anche informa-
zioni riguardanti i nostri 
progetti e la nostra situazione 
sulla ricostruzione. Per ora, 

grazie, grazie di cuore e buon 
lavoro anche a voi! Ne hanno 
bisogno tutti i Comuni, in 
questo periodo difficoltoso per 
tutti! A risentirci.” Così scri-
ve il Sindaco Rudi Accorsi. 
In sinergia con le Istituzio-
ni scolastiche e le Associa-
zioni del territorio è stata 
poi avviata una raccolta fon-
di per sostenere economica-
mente i lavori di completa-
mento della scuola dell’in-
fanzia di S. Possidonio. I 
cittadini, i gruppi, le azien-
de che desiderano dare una 
mano, possono partecipare 
alle raccolte fondi in occa-
sione dei prossimi eventi o 
fare un versamento tramite 
bonifico o in contanti allo 
sportello della Banca Popo-
lare di Marostica, ag. di 
Mason, sul conto corrente 
dedicato “Pro terremoto 
S. Possidonio” con IBAN 
IT 07 J 05572 60510 
CC0731038952. Tutte le 
informazioni sul progetto 
sono disponibili sul sito 
www.comune.mason.vi.it.  

Emergenza Sisma:Emergenza Sisma:Emergenza Sisma:   un aiuto concretoun aiuto concretoun aiuto concreto   

Il 18 settembre 2012, alla presenza 
di consiglieri, dipendenti comunali 
e familiari, si è tenuta una cerimo-
nia di saluto e ringraziamento all’ex 
dipendente Luigi Corradin di Ma-
son, collocato a riposo per pensiona-
mento dopo 41 anni di lavoro, di cui 
35 anni in Comune. Assunto nel 
1977 non ancora ventiduenne, ha 
svolto nel tempo le mansioni di 
stradino comunale, messo, autista. 
Per diversi anni è stato alla guida 
dello scuolabus comunale. Ha visto 
avvicendarsi diverse Amministra-
zioni, realizzarsi nuovi quartieri e 
strade, passando dall’utilizzo del 
carro con le ruote trainato dalla ve-
spa, al più moderno autocarro. Nel 
frattempo si è sposato, ha avuto due 
figli ed il primo giorno di pensione è 
diventato nonno. Il suo servizio in 
Comune è sempre stato caratteriz-
zato da una grande disponibilità - 
anche in caso di manifestazioni, ca-

lamità, nevicate - da spirito di squa-
dra, da uno stile semplice e corretto 
con tutti. Con il pensionamento di 
Luigi Corradin il Comune perde una 

figura storica importante, un vali-
dissimo collaboratore per il suo spi-
rito di servizio e per la sua radicata 
conoscenza del territorio.  

Luigi Corradin Luigi Corradin Luigi Corradin in pensione dopo 35 anni in Comunein pensione dopo 35 anni in Comunein pensione dopo 35 anni in Comune   

http://www.comune.sanpossidonio.mo.it
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Ecologia e Ambiente 

MasonMasoninforma  informa    

 

Assessore  

Vice-Sindaco 

Giovanni Dalla Valle 

Referati: Tutela del Territorio 

e dell’Ambiente, Protezione 

Civile, Sicurezza e Associazioni 

Riceve su appuntamento 

Foto 3—Via Vigolo PRIMA Foto 2—Via Roma DOPO Foto 1—Via Roma PRIMA Foto 4—Via Vigolo DOPO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si parla d’inquinamento 
luminoso quando vi è una 
dispersione di luce artificia-
le laddove non serve, in 
particolare verso l’alto. Le 
conseguenze sono: 

la modifica degli equilibri 
dell’ecosistema; 
lo spreco di energia; 

la difficoltà di osservare il 
cielo. 

Se confrontiamo il consumo 
pro capite per l’illuminazio-
ne pubblica con quello della 
Germania, ci accorgiamo 
che il nostro è doppio: 105 
chilowattora contro 42 (la 
media Ue è 51 Kwh). 
Il 7 novembre a Palazzo 
Scaroni, nell’ambito della 

serata formativa dedicata 
all’astronomia, il tecnico 
dell’ARPAV Andrea Berto-
lo ha spiegato come sia pos-
sibile migliorare la situa-
zione a partire dalle scel-
te di ognuno. L’assunto 
“più luce = più sicurezza” 
non è dimostrato e non è 
più sostenibile. Troppa luce 
dà una falsa sensazione di 
sicurezza e nasconde i peri-
coli reali perché abbaglia. 
In Veneto vige una norma-
tiva tra le più avanzate nel 
territorio nazionale. La 
Legge Regionale n. 17 del 7 
agosto 2009 promuove: 
a) la riduzione dell'inquina-

mento luminoso e ottico, 
nonché la riduzione dei 
consumi energetici da 
esso derivanti;  

b)l'uniformità dei criteri di 
progettazione per il mi-
glioramento della qualità 
luminosa degli impianti 
per la sicurezza della cir-
colazione stradale; 

c) la protezione dall'inquina-
mento luminoso dell'atti-
vità di ricerca scientifica e 
divulgativa svolta dagli 
osservatori astronomici; 

d)la protezione dall'inquina-
mento luminoso dell'am-
biente naturale, inteso 
anche come territorio, dei 
ritmi naturali delle specie 
animali e vegetali, nonché 
degli equilibri ecologici 
sia all'interno che all'e-
sterno delle aree naturali 
protette; 

e) la protezione dall’inquina-
mento luminoso dei beni 
paesistici; 

f) la salvaguardia della vi-
sione del cielo stellato, 

nell’interesse 
della popola-
zione regionale; 

g)la diffusione tra il pubbli-
co delle tematiche relative 
all'inquinamento lumino-
so e la formazione di tec-
nici con competenze 
nell'ambito dell'illumina-
zione. 

Alcuni criteri fondamentali 
per una illuminazione effi-
cace ed ecosostenibile: 

Evitare le emissioni di 
luce verso il cielo 
Non sovra-illuminare 

Valutare periodicamente 
l’efficienza luminosa de-
gli apparecchi  

Non inquinare non significa 
spegnere le luci, ma illumi-
nare meno e meglio, cioè 
solo dove e quando serve. 
Ognuno può e deve iniziare 
dal proprio piccolo, dall’il-
luminazione del giardino, 
del negozio, della fabbrica. 

L’illuminazione residenziale 
per giardini privati, cortili, 
ingressi, dovrebbe essere 
dotata possibilmente di sen-
sori di movimento che fan-
no accendere le lampade 
solo quando serve; preferire 

sempre apparecchi con 
emissione nulla verso l’alto. 
Da parte sua il Comune sta 
agendo in modo informato e 
lungimirante, attraverso  
una costante analisi dei con-
sumi, un’attenta gestione  
delle fasce orarie di accen-
sione e una costante manu-
tenzione tesa a mantenere 
l’efficienza degli apparecchi. 
Sono allo studio ulteriori 
misure con lo scopo di: am-
modernare la rete, ottenere 
un’illuminazione pubblica 
più efficace e una riduzione 
dei costi per adeguarsi alle 
nuove disposizioni di legge, 
oltre che per liberare risor-
se a favore di altri servizi 
pubblici. La riduzione 
dell’illuminazione è ora im-
posta anche dal Governo, 
che ha disposto nella legge 
di stabilità lo spegnimento 

(o l’affievolimento) dell’illu-
minazione pubblica durante 
parte delle ore notturne. 
Contenere l’inquinamento 
luminoso vuol dire rispar-
miare, oltre che tutelare 
l’ambiente. 

A cura dell’Ass. Giovanni Dalla Valle 

Inquinamento luminosoInquinamento luminosoInquinamento luminoso   
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Non è mai facile gestire i 
soldi pubblici, i risparmi dei 
cittadini, quei pochi che il 
"Governo romano" ormai ci 
lascia. A chi ci accusa che 
non abbiamo una visione 
futura del paese, che non 
abbiamo progettualità ri-
spondiamo che tutto ciò 
sono solo sterili polemiche 
politiche a cui i cittadini 
sono diventati insofferenti, 
e chiedono a chi è stato da-
to il mandato di rappresen-
tarli, di rispondere con i 
fatti e risolvere i loro pro-
blemi. Questa maggioranza 
eletta nel giugno del 2009 
ha sempre dato la priorità 
al problema della SICU-
REZZA, concentrandosi 
soprattutto in quella stra-
dale e in quella dei nostri 
ragazzi che frequentano le 
scuole del paese. E questa 
progettualità è stata più 
volte premiata dalla Regio-
ne Veneto con lo stanzia-
mento di vari contributi a 
fondo perduto (elenco com-
pleto a pag. 4). 
Anche per l'anno 2012, no-
nostante la crisi economica, 
il territorio Comunale è 
stato interessato da lavori il 
cui obiettivo è quello della 
messa in sicurezza, stradale 
e scolastica. 
Sono stati eseguiti lavori di 
asfaltatura in Via Roma e 
Via Vigolo per un importo 
complessivo di € 45.061,70
(foto da 1 a 4). 
Sono stati completati i la-
vori di rifacimento della 
piattaforma esterna della 
scuola secondaria di primo 
grado intercomunale A. De 
Gasperi (foto 5). La piatta-
forma polivalente ha di-
mensioni di 21.40x41.40  

ml. con segnati campi da 
basket, pallavolo e calcetto 
(con dimensioni tali da po-
ter essere omologato anche 
per tornei nazionali). Inter-
vento realizzato con la 
compartecipazione del Co-
mune di Molvena per un 
importo di € 15.315,29 e 
con un contributo della Re-
gione Veneto di € 24.440. I 
lavori hanno interessato 
anche il rifacimento della 
pedana di atletica leggera 
per un importo complessivo 
dei lavori di € 99.046,91. 
Adesso le società sportive 
hanno a disposizione un 
ulteriore spazio per svolge-
re la propria attività, so-
prattutto nel periodo pri-
mavera-estate. 
Sono iniziati i lavori del 
secondo stralcio per la co-
struzione del marciapiede di 
Via Monte Grappa (foto 6). 
I Lavori consistono nel rea-
lizzare un ulteriore tratto 
di circa ml 230 verso Via 
Riale, con le stesse caratte-
ristiche e dimensioni del 
Primo stralcio (dal Cimite-
ro fini all'incrocio di Via 
Costa). L'importo comples-
sivo dell'opera è previsto in 
€ 200.000 di cui € 100.000 
finanziati dalla Regione. 
Sono iniziati anche i lavori 
di adeguamento sismico e 
messa a norma dell'edificio 
della scuola primaria Abate 
Cerato (foto 7). Gli stessi 
prevedono l'adeguamento 
sismico delle strutture, e 
quello in termini di resi-
stenza al fuoco con otteni-
mento del Certificato di 
Prevenzione Incendi. L'ade-
guamento della scala antin-
cendio e delle uscite di sicu-
rezza a tutti i piani compre-

sa quella del refettorio. La 
costruzione di una rampa 
per disabili e per la sicurez-
za di collegamento tra la 
mensa ed il cortile esterno. 
La costruzione di un nuovo 
ripostiglio avente una su-
perficie di mq 30 circa. L'im-
porto complessivo dei lavori 
ammonta ad € 168.876 co-
perti da un contributo Re-
gionale di € 100.000. 

URBANISTICA: è iniziato URBANISTICA: è iniziato 

l'iter per il 2° Piano l'iter per il 2° Piano 

degli Interventidegli Interventi   
Come sapete il PAT è lo 
strumento di pianificazione 
urbana che definisce le scel-
te strategiche per lo svilup-
po e la salvaguardia delle 
risorse sul territorio comu-
nale. Il 1° Piano degli In-
terventi è stato approvato 
in Consiglio Comunale in 
data 01/08/2012 ed è en-
trato in vigore dal 
11/09/2012. 
Per venire incontro alle 
ulteriori esigenze dei citta-
dini, questa Amministra-
zione Comunale si è imme-
diatamente attivata incari-
cando un professionista 
esterno per la redazione di 
un nuovo piano degli inter-
venti. In data 05/11 /2012 
sono scaduti i termini per 
la presentazione delle os-
servazioni al 2° Piano degli 
interventi. 
Gli obiettivi principali pos-
sono essere sintetizzati dal-
le seguenti tematiche: 
individuazione degli edifi-
ci in zona agricola, annes-
si rustici, non più funzio-
nali alla conduzione del 
fondo e codifica dei termi-
ni progettuali e normativi 
per la loro trasformazione 
funzionale a fini residen-
ziali; 

individuazione degli edifi-
ci produttivi in zona im-
propria ed articolazione 
dei termini progettuali e 
normativi per la loro tra-
sformazione funzionale o 
per il loro mantenimento; 
sostegno delle richieste 
per modifiche puntuali di 
tipo normativo o proget-
tuale conformi ai dettati 
del PAT1 e della procedu-
ra VAS; 
valutazione delle eventua-
li richieste di trasforma-
zione urbana attraverso la 
procedura negoziata, ac-
cordi pubblico-privato, ai 
sensi dell'art. 6 della L.R. 
11/2004. 
Come si evince, è un ulte-
riore passaggio nel cercare 
di andare incontro alle esi-
genze dei nostri concittadi-
ni nel realizzare quel 
"meraviglioso" sogno di 
avere la casa di proprietà. 
Con la speranza che il 2013 
possa portare a tutti Voi 
quella serenità familiare ed 
economica, approfittiamo di 
questo spazio per fare gli 
auguri di Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo a tutti i 
cittadini di Mason Vic.no.  

Geom. V. Scomazzon 
Assessore ai LL.PP./Ed. 

Privata/Urbanistica 
Lorena Pomponio 

Presidente 2A Commissione 
Urbanistica/LL.PP 

 
 

Assessore 

Valentino Scomazzon 

Referati: Urbanistica e Lavori 

Pubblici, Edilizia Privata 

Riceve lunedì ore 17.00-19.00 

Lavori pubblici: Lavori pubblici: Lavori pubblici: partono altri cantieri partono altri cantieri partono altri cantieri 

nonostante la crisinonostante la crisinonostante la crisi   

Urbanistica e Lavori Pubblici  

Dicembre 2012Dicembre 2012Dicembre 2012   

Foto 6—Marciapiede Foto 5—Piattaforma Foto 7—Scuole elementari 
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Attività produttive e Agricoltura 

MasonMasoninforma  informa    

Nel periodo storico particolarmente 
difficile che stiamo vivendo per le 
famiglie ed in particolare per le atti-
vità produttive, ritengo opportuno 
ricordare e analizzare alcuni eventi 
accaduti nel nostro paese, per quan-
to riguarda il settore agricolo, per 
dare modo ad ogni cittadino di ri-
flettere, non per tralasciare altri 
settori, ma perché ritengo doverose 
alcune puntualizzazioni. Noto infatti 
con enorme stupore l’improvviso 
interesse che stanno dimostrando i 
gruppi di minoranza consigliare nei 
confronti dell’agricoltura ed in par-
ticolare delle sorti del Mercato delle 
Ciliegie, di proprietà del Consorzio 
Cooperativo Ortofrutticolo, crollato 
a fine agosto dello scorso anno. Non 
tutti ricordano che ben 25 anni fa, 
alla fine degli anni Ottanta per Ma-
son Vic. vi furono sia la possibilità 
che le risorse pubbliche per realizza-
re un nuovo mercato ortofruttico-
lo. Un’opportunità storica, in un 
momento ancora favorevole dal 
punto di vista economico e per l’oc-

cupazione nel settore agricolo. C’era 
la possibilità di dare nuovo impulso 
all’agricoltura, si prospettavano in-
fatti  anche investimenti in colture 
diverse rispetto a quella tradizionale 
delle ciliegie, una coltivazione trop-
po stagionale e quindi non sempre 
garante di un reddito certo, vista 

anche la delicatezza del frutto nei 
confronti degli eventi atmosferici. 
Probabilmente un’opportunità per-
sa per dare una spinta al rinnova-
mento del settore e alla sistema-
zione del centro del paese; forse un 
po’ di miopia da parte di qualcuno 
che non guardando un po’ più in là 

dell’ordinario al quale era abituato, 
ha perso di vista la prospettiva per 
uno sviluppo futuro. Magari gli 
stessi, che oggi reclamano il prose-
guimento del progetto di irriga-
zione collinare (iniziato nel 1990 
con la realizzazione del primo e uni-
co stralcio di Pianezze) e che non 
più tardi di due anni fa, in un incon-
tro organizzato in Aula Magna del-
le scuole medie a Mason per istitui-
re un comitato che si interessasse 
del progetto irriguo, in quella preci-
sa occasione manifestarono il loro 
profondo scetticismo sull’utilità di 
continuare tale progetto. Dov’era 
allora l’interesse per l’agricoltura? 
Dov’era l’interesse per l’agricoltura 
quando nel maggio del 2008 fu defe-
nestrato l’allora Assessore all’Agri-
coltura, nonché direttore del Con-
sorzio Cooperativo Ortofrutticolo di 
Mason, compromettendo i rapporti 
tra l’Ente Comunale e il citato Con-
sorzio? Dov’era l’interesse per l’a-

A cura dell’Ass. Simone Corradin 

C’è chi dice noC’è chi dice noC’è chi dice no   
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gricoltura e per le partico-
larità ambientali e paesag-
gistiche del nostro territo-
rio, quando tra il 2001 e il 
2003 si volevano lottizza-
re ben 330.000 mq (circa 
90 campi vicentini) di ter-
reno agricolo con coltiva-
zioni di pregio, a scopo 
residenziale nel cuore ver-
de del nostro paese? Se poi 
questa Amministrazione è 
ritenuta colpevole di aver 
fatto crollare il magazzino 
comunale di proprietà del 
Consorzio, o è ritenuta 
colpevole del momento di 
crisi economica che vivia-
mo, o ancora di boicottare 
l’agricoltura, allora mi 
viene spontaneo chiedermi 
se chi ultimamente si di-
verte a sparlare dell’Am-
ministrazione, oltre a dire 
quello che pensa, pensa 
a quello che dice. In par-
ticolare credo fortemente, 
che il ritardo che il settore 
agricolo del nostro com-
prensorio sta scontando 
sotto il profilo dell’innova-
zione, con il conseguente 
problema del ricambio 
generazionale praticamen-
te prossimo allo “0”, siano 
imputabili soprattutto a 
scelte fatte in passato da 
persone che oggi sosten-
gono ancora di rappre-
sentare l’agricoltura del 
nostro paese. Con questo 
non voglio lavarmi le ma-
ni, anzi, il nostro impegno 
è massimo e il lavoro da 
fare è ancora molto, ma è 
forse giunto il momento 
che qualche faccia nuova, 
che vuole il reale cambia-
mento e sviluppo di questo 
settore si faccia avanti, e 
non necessariamente deve 
appartenere al mondo 
agricolo. 

Ritengo che questa Ammi-
nistrazione in tre anni di 
mandato per il settore 

agricolo abbia, tra le altre 
cose: 

 instaurato e coltivato un 
importante dialogo ed un 
confronto, sempre atten-
to e mai in contrapposi-
zione, con le principali 
organizzazioni di cate-
goria agricole presenti 
nel nostro territorio; 

collaborato e fatto da 
collante con i comuni 
limitrofi per la valoriz-
zazione di alcuni prodotti 
principe per il nostro 
territorio, come ciliegie e 
olio (una dimostrazione è 
il successo dell’innovata 
Mostra delle Ciliegie);  

risolto, e ci stiamo tutto-
ra impegnando per risol-
vere, problemi di vario 
genere occorsi alle azien-
de agricole del nostro 
territorio, sia dal punto 
di vista produttivo, che 
urbanistico; 

intrapreso un dialogo 
con il Consorzio Coo-
perativo Ortofrutticolo 

cercando di trarre, da 
una disgrazia come il 
crollo della struttura, 
“spunto” per la sistema-
zione del centro del capo-
luogo e per creare i pre-
supposti per un ricolloca-

mento della sede del 
mercato cerasicolo. La 
Magistratura ha da poco 
dissequestrato l’area. 
Stiamo aspettando da 
parte del Consorzio pro-
poste concrete e motivate 
sotto l’aspetto economi-
co, utili al proseguimento 
del progetto, che prevede 
lo spostamento del mer-
cato in zona più consona, 
e la conseguente valoriz-
zazione del centro del 
paese mediante un inter-
vento urbanistico mirato. 

Migliorato il bando 
della gara d’appalto per 
l’assegnazione del ser-
vizio di mensa scolasti-
ca, attribuendo maggior 
punteggio a chi avrebbe 
fornito prodotti agricoli a 
“KM 0” ed un program-
ma di informazione ed 
educazione alimentare 
per gli alunni. Anche 
questo è dare una mano 
al mondo agricolo, pen-
sando alla salute dei no-
stri figli. 

Credo sia ora di smetterla, 
da più parti di continuare 
una campagna denigrato-
ria nei confronti dell’Am-
ministrazione Comunale, 
un’opera che ha come uni-
co fine un momentaneo 

tornaconto di visibilità 
personale per chi mette in 
atto tale azione, non con-
sapevoli di fare solo del 
male al proprio paese e 
non producendo nulla di 
concreto. I problemi non 
si risolvono con le chiac-
chiere o perdendo tempo 
nel tentativo di demolire 
gli avversari politici con 
slogan altisonanti e 
“sfascisti”, ma comincian-
do con il mettere a servi-
zio della comunità le pro-
prie conoscenze, compe-
tenze ed esperienze, gior-
no dopo giorno, perché 
non è rimanendo chiusi 
nel proprio orto a colti-
vare solo i propri inte-
ressi, che si fa crescere 
un paese e quindi un futu-
ro per chi verrà dopo di 
noi. Il mio invito per le 
feste che verranno è per 
tutti di fare un passo 
avanti verso l’interessarsi 
e il mettersi in gioco per la 
vita pubblica, per lo svi-
luppo economico del no-
stro paese e… per altri 
invece di fare due passi 
indietro lasciando il posto 
a qualcuno di più motivato 
e lungimirante. 

Assessore Simone Corradin 

 

Assessore 

  Simone Corradin 

Referati: Agricoltura, 

Attività produttive, 

Promozione del Territorio 

Riceve su appuntamento 

Dicembre 2012Dicembre 2012Dicembre 2012   
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10 suggerimenti concreti10 suggerimenti concreti10 suggerimenti concreti   

per i genitori:per i genitori:per i genitori:   
1. Aumentare la capacità critica, commen-

tando insieme la pubblicità sugli alcoolici 
2. Non demonizzare l’alcool, dare piuttosto 

un esempio di consumo moderato 
3. Parlare fin da piccoli dei danni e dei rischi 

derivanti dal consumo di alcool, evitando 
prediche improvvise in età adolescenziale 

4. Dare informazioni realistiche sulle conse-
guenze dell’alcool nel corpo  

5. Informare sui danni al feto e sulla mag-
giore probabilità di gravidanze indeside-

rate a causa delle sbornie 
6. Separare con limiti chiari l’uso dall’abuso 
7. Insegnare a leggere le etichette, discutere 

sulle bottiglie da cui si è più attratti, evi-
denziando la gradazione  

8. Spiegare che per avere le stesse sensazio-
ni di piacere, sono necessarie quantità 
sempre maggiori 

9. Coinvolgere attivamente i figli nell’orga-
nizzazione di feste fin da piccoli, perché 
apprendano modi sani di intrattenere e 
far divertire gli invitati 

10.Avere un approccio educativo e infor-
mativo durante tutto il percorso di cre-

scita, disincentivando il consumo precoce 
e dando sempre esempio di moderazione. 

Ogni persona porta con sé un vuoto esi-
stenziale. L’importante non è riuscire a 
colmare quel vuoto, ma essere consapevoli 
che esiste e imparare a conviverci. Non è 
importante la ricerca della felicità, quanto 
quella della serenità che non dipende dagli 
eventi della vita, ma solo da noi, dal nostro 
modo di saperli affrontare. C’è più soddisfa-
zione a essere “padroni” della propria vita, 
essere “alternativi” piuttosto che unifor-
marsi agli altri. Ma per questo ci vuole 
allenamento… fin dalla culla. 

Alcuni spunti di riflessione… 

sulla dipendenza dall’alcool 

 

 

 

 

 
In Italia si comincia a bere a 
12 anni (età più bassa d’Euro-
pa). Perché si beve? Per sen-
tirsi più sicuri, essere più lo-
quaci, facilitare le relazioni, 
apparire più emancipati, ac-
quistare un ruolo tra i pari, 
sentirsi indipendenti e forti, 
cercare lo sballo. Secondo la 
moda attuale, l’abuso di al-
cool è concentrato in singole 
occasioni, solitamente nel 
week-end, ed è caratterizzato 
dall’illusione del controllo: 
“posso entrare e uscire dalla 
dipendenza come mi pare” – 
si pensa. Bere così non costi-

tuisce affatto un piacere, ma 
un modo per provare in fretta 
emozioni forti. Lo scopo è 
“non sentire niente”, non 
certo gustarsi il vino. Un 
tempo chi beveva era un 
emarginato. Oggi passeggia-
re con il bicchiere in mano è 
diventato uno status-symbol, 
chi non beve è un outsider 
(“sfigato”). Dopo la sbornia 
subentrano sensazioni di 
depressione, sbalzi di umore. 
Per rimediare a queste conse-
guenze sgradevoli, sempre 
più spesso i giovani assumo-
no pasticche. Così da una 
dipendenza ne nasce un’altra. 
Quali sono i fattori scatenan-
ti? Il desiderio di trasgressio-
ne, la noia, il bisogno di ap-
partenenza, la scarsa autosti-
ma. Allora, cosa si può fare 
dal punto di vista educativo? 

La prevenzione parte dalla 
culla… da legami familiari 
saldi e sicuri, modelli genito-
riali “sani” e veri. Ogni figlio 
ha bisogno di sentirsi deside-
rato, trovare nei genitori una 
guida attenta, degli esempi di 
padronanza di sé. Sia lo stile 
autoritario che quello permis-
sivo in famiglia sono nocivi. 
Nella misura in cui i genitori 
riescono ad instaurare in fa-
miglia un clima di affetto e 

insieme di stimolo all’autono-
mia, accettando di esporre i 
figli anche alle frustrazioni, li 
addestrano alla vita. Non si 
può pensare di controllarli 
sempre; si può solo responsa-
bilizzarli. Non servono filma-
ti shoccanti sui danni dell’al-
cool o sugli incidenti stradali, 
perché chi li guarda rifiuta di 
identificarsi con esempi di 
sofferenza estrema: “a me 
non succederà” – si pensa. 

TUTTO CAMBIA E TUTTO CORRE...  

COME RIMANERE AL PASSO? 
L’amministrazione comunale in collaborazione con la 
consulta del volontariato ha organizzato nel mese di 
novembre 3 incontri su problematiche emergenti che 

coinvolgono soprattutto i ragazzi: 
1. Vino, birra e super alcoolici: da cultura a sregolatezza 

2. Il gioco: dal brivido alla solitudine della ludopatia 
3. L’amicizia e internet: nuovi bisogni e nuove risposte: 

guida per i genitori. 
Si ringraziano i relatori: dott.ssa Carla Mogentale, 
dott.ssa Silvia Dal Ben e dott. Antonio Mocellin. 

La dipendenza dal gioco 
 
 
 
 
 
 

 
Il 60% degli Italiani gioca 
d’azzardo almeno 1 volta la 
settimana; siamo il 1° Paese 
in Europa per il “gioco pa-
tologico”. Il confine tra la 
normalità del gioco respon-
sabile e la patologia è molto 
sfumato, tuttavia ci sono 
alcuni campanelli d’allarme 
che non dobbiamo sottova-

lutare: tendenza all’isola-
mento, assenze ingiustifica-
te, atteggiamenti strani 
verso il denaro, lavoro e 
studio che vanno male. 
La “ludopatia” o “malattia 
del gioco compulsivo”, è 
quella condizione patologi-
ca, per cui la persona avver-
te un bisogno irresistibile 
di mettere in atto compor-
tamenti che non controlla e 
sono dannosi per la salute, 
le relazioni sociali, la situa-
zione economica. La dipen-
denza dal gioco costruisce 
una vera e propria prigione
-ossessione, in cui il sé ri-

mane intrappolato e da cui 
è difficile ma non impos-
sibile uscire. L’alternativa 
è continuare a giocare, cau-
sando problemi sempre più 
grandi in ogni settore della 
vita, oppure non giocare e 
sviluppare un migliore si-
stema di vita, credendo in 
sé e nel cambiamento. Tut-
tavia per smettere non è 
sufficiente la sola forza di 
volontà del giocatore o 
dei suoi familiari; è indi-
spensabile seguire un 
programma di recupero 
attraverso la terapia indi-
viduale e di gruppo. 

GIOCATORI 
ANONIMI 
c/o Parrocchia 
di Torri di 
Quartesolo Via Roma, 79 
Tel. 389 4695000 
gavicenza2011@yahoo.it 
Giovedì 21:00-23:00 

ALCOLISTI 
ANONIMI 
Via XXIV 
Maggio, 37 
Marostica 
Tel. 0424 72753 
Riunioni Martedì e Venerdì 
dalle 20.30 alle 22.30 

mailto:gavicenza2011@yahoo.it
http://www.alcolisti-anonimi.it/index.php
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Assessore 

Sonia Fogliato 

Referati: Istruzione,  

Cultura e Servizi Sociali 

Riceve giovedì su appuntamento 

Approfitto di questo spazio 

per ringraziare tutti i volon-

tari che si sono impegnati 

per il sociale in questo 2012. 

Grazie a tutte quelle persone 

che con umiltà e in modo 

gratuito mettono a disposi-

zione il loro tempo libero 

per supportare le attività del 

paese. Dialogando con voi 

mi accorgo che non è facile 

vedere le cose da più pro-

spettive e molte volte basta 

poco per apportare delle 

migliorie sfruttando anche le 

risorse che abbiamo già 

(e non sono solo economiche). 

Vi chiedo quindi di continua-

re a contattarmi, sono 

sicura che i vostri suggeri-

menti saranno validi perché 

concreti. SI alle critiche pur-

ché costruttive, NO alle pole-

miche perché superflue. 

Serata sul DIABETESerata sul DIABETE  
Il 26 settembre a Palazzo Scaroni si è 
tenuta la conferenza “Parlare insieme di 
diabete, conoscere, prevenire, curare il 
diabete”. L’iniziativa, organizzata 
dall’ULSS n. 3 in collaborazione con tutti 
i Comuni, era uno dei progetti previsti 
per l’anno in corso dal Piano di zona. 
Relatrice della serata è stata la dott.ssa 
Lazzaretto, medico di Medicina Generale 
del nostro territorio. Durante l’incontro 
che ha visto una nutrita partecipazione di 

cittadini, che si sono dimostrati molto 
interessati, anche ad ulteriori iniziative di 
informazione alla popolazione sui temi 
della salute, tenute dai propri medici, 
sono state evidenziate la diffusione, le 
caratteristiche fondamentali della malat-
tia, le modalità di diagnosi e il ruolo cru-
ciale della prevenzione. E’ stato sottoli-
neato infatti come il diabete, oltre che 
malattia metabolica, sia da considerare 
una condizione che predispone al rischio 
di numerose complicanze soprattutto 

cardio-vascolari: da ciò l’importanza della 
prevenzione ed allontanamento dei fat-
tori di rischio modificabili e di quelli 
associati alla malattia: il fumo, l’iperten-
sione, il sovrappeso/l’obesità, la scarsa 
attività fisica, la riduzione se presente 
di alti valori di colesterolo. Il diabete 
risulta perciò una malattia che, interes-
sando tutto l’organismo, peggiora la qua-
lità della vita delle persone che ne sono 
affette e tende ad accorciarla, in media, di 
circa 8 anni.  A cura della D.ssa Lazzaretto 

Fondo di solidarietà Fondo di solidarietà 

“A.T.O. Brenta” “A.T.O. Brenta”   
Etra spa ha segnalato all’Auto-
rità d’ambito “Ato Brenta” che 
sempre più famiglie non rie-
scono a pagare la bolletta 
dell'acqua. Ato Brenta ha pre-
sentato all'assemblea dei sinda-
ci una proposta nuova nel suo 
genere: istituire un fondo di 
solidarietà per gli utenti do-
mestici in comprovato disagio 
socio-economico. I sindaci 
hanno accolto la proposta e 
hanno anche deciso di applica-
re l'intero risultato di ammini-
strazione dell'ente del 2010, 
pari a circa euro 404.000,00 
per finanziare questo fondo, 
destinato a compensare i man-
cati introiti tariffari derivanti 
da insolvenze di utenti dome-
stici. Il fondo è stato costituito 
per due annualità (2012 e 
2013) ed è ripartito, in quota 
parte, ai 73 Comuni di Ato 
Brenta in base al numero di 
abitanti. E’ un’azione impor-
tante che in questo particolare 
contesto economico, sostiene i 
cittadini in grave difficoltà 
nell'affrontare spese essenziali 
come quelle del servizio idrico. 
Interventi mirati sul disagio 
effettivo di alcune famiglie 
permetteranno di evitare i casi 
limite, purtroppo sempre più 
frequenti, di sigillatura dei 
contatori. Il fondo di solidarie-
tà inoltre permette di compen-
sare i mancati introiti derivanti 
da queste insolvenze, che altri-
menti gravano sull'Etra e, di 
conseguenza, sulla determina-
zione delle tariffe del servizio 
idrico. Questa scelta dunque da 

un lato tutela direttamente le 
persone in effettivo stato di 
bisogno, dall'altro tutela tutti 
gli altri utenti da rincari tariffa-
ri dovuti a questi mancati in-
troiti. L'Autorità d'ambito, in 
accordo con l'Etra, interviene 
quindi in modo innovativo, 
scegliendo di impiegare risorse 
proprie a favore della popola-
zione disagiata, per garantire a 
tutti un servizio essenziale 
come l'acqua. Ai singoli comu-
ni è stato affidato il compito di 
individuare i soggetti in com-
provato disagio socio-
economico a cui praticare l’eso-
nero totale o parziale delle 
bollette dell'acqua del 2011 e 
del 2012. Si sottolinea che par-
te del fondo di solidarietà deri-
va dall’azzeramento di qualsia-
si indennità o gettone per gli 
organi politici che Ato Brenta 
ha operato nel 2010: tutti gli 
amministratori svolgono il 
loro compito gratuitamente. 

Progetto Lavoro di Etra Progetto Lavoro di Etra   
 
 
 
 
 
 
 
L'Etra, società a partecipazione 
pubblica affidataria del servizio 
idrico e di raccolta dei rifiuti, è 
intervenuta, inoltre, con un 
innovativo progetto di caratte-
re sociale, il Progetto Lavoro. 
Si tratta di un'iniziativa attra-
verso la quale la società e i suoi 
soci, ossia i sindaci, hanno de-
stinato una parte del suo utile 
di bilancio per venire incontro 

alle famiglie colpite dalla crisi. 
Il progetto di pubblica utilità, 
finanziato con 800 mila €, è 
teso al reinserimento lavorati-
vo di persone inoccupate, li-
cenziate o in mobilità. La Re-
gione ha messo a disposizione 
altri 800 mila € e la Fondazio-
ne Cassa di risparmio di Pado-
va e Rovigo contribuisce con 
ulteriori 200 mila €. In tutto si 
è quindi arrivati ad 1 milione e 
800 mila €, che verranno uti-
lizzati per garantire, per sei 
mesi, lavoro e formazione a 
circa 310 persone rimaste sen-
za occupazione. Ogni persona 
percepirà 650 € al mese, cifra 
non elevata ma che consentirà 
ai disoccupati di rientrare nel 
mercato del lavoro. La selezio-
ne delle persone da ammettere 
al progetto, tutte residenti nei 
Comuni serviti dall'Etra, è 
avvenuta sulla base di indica-
tori che attestino l'effettivo 
stato di bisogno, in collabora-
zione coi servizi sociali comu-
nali e di istituzioni come la 
Caritas. I lavori che svolgeran-
no i soggetti selezionati consi-
stono in attività di pubblica 
utilità, specialmente nell'ambi-
to dell'igiene ambientale e con-
sentiranno di ottenere, oltre 
all’obiettivo primario di re-
inserimento lavorativo, un 
doppio vantaggio: da un lato 
quello di offrire prestazioni di 
supporto all'attività primaria 
dell'Etra e dall'altro sgravare i 
Comuni da tali incombenze e 
permettere alle Amministra-
zioni di utilizzare in maniera 
diversa le risorse accantonate 
per queste attività.  

Due azioni per fronteggiare la crisiDue azioni per fronteggiare la crisiDue azioni per fronteggiare la crisi   
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Cari lettori, la domanda vie-
ne spontanea: ma in epoca di 
e-book la biblioteca ha anco-
ra ragione di esistere? E in 
quale dimensione? Interro-
gativi non scontati se pen-
siamo di trovare tutte le 
informazioni necessarie in 
rete, compresi i libri elettro-
nici. Al di là degli ultimi 
affezionati al vecchio libro 
cartaceo che si emozionano 
tenendolo tra le mani, qual è 
la mission della biblioteca 
nella realtà odierna? Beh, 
prendendo in esame alcune 
proposte del Comitato della 
Biblioteca vediamo come 
suoi spazi diventano il luogo 
di incontro. Ormai per il 
terzo anno sono riproposte 

con gran successo la lettura 
animata per bambini e il 
corso del vino, più molti 
altri incontri. Il corso 
“L’Ascolto del vino” vede, 
nella sua terza edizione, la 
partecipazione di molti gio-
vani. Siamo sorpresi per 
l’interesse verso l’argomen-
to, forse la motivazione sta 
nell’aver capito che per co-
noscere il vino occorre ac-
quisire un metodo altrimenti 
diventa un semplice assag-
gio .  Perché al lora 
“l’Ascolto” ? Il termine sem-
bra legato più alla musica e 
alla poesia, ma nel nostro 
caso viene abbinato anche al 
gusto richiamando il senso 
di bellezza e del buono. L’as-

saggio 
si fer-
ma   
alla 
immediata sensazione di 
piacere, l’Ascolto comprende 
il coinvolgimento dei sensi, 
come propone il corso, vista-
olfatto-gusto e fa prendere 
consapevolezza delle sue 
caratteristiche. Il percorso 
avvicina alla conoscenza dei 
diversi fattori decisivi per il 
tipo del vino: dalla viticultu-
ra, passando per la vinifica-
zione e la territorialità, poi 
c’è l’abbinamento con il cibo 
e il bon ton del vino. Duran-
te ogni serata vanno esami-
nati dei vini secondo le tec-
niche di degustazione con 

una riflessione sui possibili 
abbinamenti. Il vino vissuto 
in tale modo va in contro-
tendenza con l’omologazio-
ne e con l’appiattimento dei 
gusti che portano a perdere 
la possibilità di trovarsi di 
fronte una cosa bella e buo-
na. L’esperienza ci dimostra 
come il corso si prolunga nel 
tempo in una cena o gita 
enologica e c’è anche chi 
ritorna la volta successiva, 
ecco che allora ci fa piacere 
offrire un’opportunità di 
incontro scoprendo la bel-
lezza di un bicchiere di vino. 

A cura di Renata Elzbieta Chalabis 

Biblioteca come luogo d’incontroBiblioteca come luogo d’incontroBiblioteca come luogo d’incontro   

 

Il 25 ottobre si sono svolti a Mason Vicentino due incontri 
formativi, con studenti e genitori, che hanno avuto come tema 
i ragazzi e l’uso di internet. Durante la mattina, alla presenza 
del Sindaco, alcuni rappresentanti della Polizia Postale e delle 
Comunicazioni – Compartimento per il Veneto – hanno svol-
to un incontro formativo rivolto a tutte le classi della scuola 
secondaria di 1° grado De Gasperi dell’Istituto Comprensivo 
Don Milani. Ecco le impressioni riportate direttamente dai 

ragazzi: “Noi alunni di terza della Secondaria di 1°grado ci 
siamo ritrovati in aula magna per un’ insolita lezione. Argo-
mento la “Sicurezza online”, che i nostri docenti hanno fortemen-
te sostenuto aderendo alla campagna “Buoni a sapersi” di Google 
in collaborazione con la Polizia postale e delle telecomunicazioni. 
Per spiegarci meglio i rischi che corriamo quando utilizziamo i 
social-network, i responsabili della Polizia ci hanno mostrato 
attraverso dei video i comportamenti più pericolosi e frequenti: 
furto d’identità, cyber bullismo, stalking, phishing… La nostra 
spavalderia iniziale ha lasciato il posto ad un silenzio quasi tota-
le: non ci aspettavamo certo tanti pericoli e insidie. Internet può 
fare paura!!! E non dimentichiamo i rischi per i nostri genitori!!! 
I nostri dubbi e curiosità hanno preso forma e ad essi è stata data 
pronta risposta e il messaggio è stato chiaro: quando navighiamo 
in rete dobbiamo aumentare e difendere la nostra sicurezza sia 
con l’utilizzo della tecnologia sia con una maggiore consapevo-
lezza da parte di noi ragazzi e delle nostre famiglie. I consigli e  

A cura di insegnanti e alunni                               dell’Istituto Comprensivo “Don Milani” 

Internet: emergenza educativa                        Incontri con studenti e genitoriInternet: emergenza educativa                        Incontri con studenti e genitoriInternet: emergenza educativa                        Incontri con studenti e genitori   

 

Serate sul cieloSerate sul cieloSerate sul cielo   
Con la programmazione “Uno sguardo 
al cielo” la biblioteca comunale, in col-
laborazione con la Consigliera all’I-
dentità Veneta, ha voluto proporre 4 
serate che prendevano in esame aspetti 
diversi del cielo. La prima serata è sta-
ta dedicata all’astronomia, sul tema: 
“Alla scoperta del cielo autunnale”, a 
cura del gruppo “Amici del profondo 
cielo” di San Giorgio in Bosco. L’in-
contro ha illustrato le costellazioni 
presenti nel cielo autunnale: la costel-
lazione del Toro e la costellazione di 
Orione. La spiegazione è stata arric-

chita da una serie di astrofotografie, la 
maggior parte realizzate dal Monte 
Grappa, che hanno suscitato interesse 
e stupore. In sala c’erano anche un 
riflettore e un rifrattore, di dimensioni 
non comuni, usati dal gruppo per effet-
tuare queste fotografie. L’intervento 
da parte di un funzionario dell’ARPAV 
è stato focalizzato sull’inquinamento 
luminoso. Fotografie satellitari hanno 
evidenziato come questo problema sia 
molto diffuso in Europa e specialmente 
in Italia; basti pensare che più di metà 
della popolazione italiana non vede più 
la Via Lattea. Gli effetti negativi 

dell’inquinamento luminoso non ri-
guardano solo la “visione” del cielo, ma 
hanno ricadute sull’ecosistema della 
flora e della fauna, nonché sulla vita 
dell’uomo. Le serate successive hanno 
trattato: l’Astrologia con “Il tema di 
nascita in astrologia: una mappa per 
comprendere se stessi” a cura di Elvira 
Pisaturo; l’Ufologia con “I viaggiatori 
del cosmo” a cura di Silvano Ferronato 
del Gruppo Ufologico Veneto” e la 
Spiritualità con “Gli occhi lassù, i piedi 
quaggiù: per non disperare” a cura di 
Don Marco Pozza. 

A cura dell’Ufficio Cultura 
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i suggerimenti dati sono utili e facili da ricordare, ma noi tredi-
cenni saremo capaci di metterli in atto ogni volta che 
ci mettiamo a “chattare” in internet?” 
Nella serata è stato proposto da parte dell’Istituto Compren-
sivo, in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura dei Co-
muni di Mason Vicentino e di Molvena, un incontro sul tema: 
“Nuove tecnologie: “ Nativi digitali: istruzioni per l’(ab)
uso …”, con relatore l’avvocato Morello Roberto, formatore 
MIUR dal 2006, esperto di informatica giuridica, presidente 
dell’associazione “Bimbi in Rete”, ausiliario di Polizia Giudi-
ziaria nelle investigazioni di carattere informatico. 
Il programma della serata, proposto a docenti e genitori, ha 
preso in esame: 

Le nuove tecnologie: l’evoluzione di un linguaggio 
sconosciuto 
Subculture giovanili 

Condotte pericolose: cyber-bullismo - Sexting 

Mondi virtuali ai confini della realtà: i Social Network 

Come navigano i nostri ragazzi: qualche statistica 

Conoscere per educare: le regole per un uso consape-
vole delle nuove tecnologie 

L’obiettivo della serata è stato quello di fornire alcune 
chiavi di lettura su tematiche quali il cyberbullismo, la 
cyberpedofilia, i retroscena dei Social Network ed i nuo-
vi culti sulla rete. 

A cura di insegnanti e alunni                               dell’Istituto Comprensivo “Don Milani” 

Internet: emergenza educativa                        Incontri con studenti e genitoriInternet: emergenza educativa                        Incontri con studenti e genitoriInternet: emergenza educativa                        Incontri con studenti e genitori   

Come già detto in altre occasioni i 
nostri obiettivi principali sono quelli 
di far conoscere il nostro paese e quin-
di invogliare il turismo e l’aggregazio-
ne con le realtà locali e con la gente, 
(come previsto dal nostro statuto). 
Pro loco appunto significa lavorare 
nel e per il luogo, ecco quindi le azioni 
che cerchiamo da anni di mettere in 
atto; la marcia del ciliegio in fiore che 
stiamo già mettendo in moto per or-
ganizzarla al meglio. E’ giunta alla sua 
17a edizione e si svolgerà il 1 aprile 
2013. E ormai un tradizionale appun-
tamento che porta nel nostro paese un 
numero elevato di partecipanti e che 
sotto certi aspetti ci mette anche in 
difficoltà. Ogni anno cerchiamo di eli-
minare quelli che possono essere stati 
dei punti critici o dei difetti nell’orga-
nizzazione, ma nonostante la stra-
grande collaborazione e disponibilità 
di tutte le componenti del paese: Am-
ministrazione Comunale, Attività 
commerciali e produttive, Associazio-
ni, scuole e singoli cittadini, troviamo 
difficoltà nel reperire spazi per il po-
steggio delle auto nelle zone vicino al 
centro del paese. A questo proposito 
vorremmo ancora ringraziare coloro 
che senza pretendere nulla in cambio 
ci hanno messo e ci mettono a disposi-
zione i propri spazi o terreni perché 
possiamo dare un adeguato servizio ai 

partecipanti. Naturalmente 
le numerose presenze alla 
nostra marcia sono frutto 
anche del lavoro che svolge 

il Gruppo Podisti il Ciliegio che tutte 
le domeniche partecipa alle varie mar-
ce che si svolgono sia in provincia che 
fuori, pubblicizzando la nostra e 
creando quel clima di amicizia con gli 
altri gruppi che poi li vede ricambiare 
la presenza. A questo proposito il 
gruppo fa appello ai nostri concittadi-
ni che amano camminare, di unirsi a 
loro per rappresentare assieme la no-
stra comunità negli altri paesi. Per 
avere notizie basta contattare il Presi-
dente Ambrosini, mentre per il calen-
dario delle marce si può vedere sul 
nostro sito oppure nella nostra bache-
ca presso il piazzale della Chiesa. Rin-
graziamo fin d’ora coloro che ci daran-
no sostegno sia economico che ma-
nuale e facciamo appello soprattutto ai 
giovani di farsi avanti per darci una 
mano perché un domani saranno loro i 
nostri portabandiera e perché non 
vada perduto ciò che è stato fatto fino-
ra. Abbiamo già avuto modo di dare, 
nell’ultimo notiziario, alcuni dati e 
alcuni modi di come la Pro Loco in-
tende porsi nella nostra comunità; 
ebbene possiamo dire che seppur i 
tempi non siano dei migliori sotto l’a-
spetto sociale ed economico e seppur 
riscontriamo purtroppo che i volontari 
sono i soliti e vorremmo anche dire 
pochi rispetto alla nostra comunità. 

Ciò nonostante grazie ai volonterosi 
possiamo dire che siamo riusciti a por-
tare a termine quelle iniziative che ci 
eravamo prefissati. Per quanto riguar-
da la raccolta di fondi per i terremota-

ti, sono state raccolte offerte per € 
1.2oo nelle tre serate di teatro in colli-

na e circa € 2.000 dalla mostra delle 
ciliegie, il C.d.A. Pro Loco nella riu-
nione di luglio ha stabilito di versare 
nel c.c. del Comune di San Felice sul 

Panaro € 3.500. 

 
Noi ci incontriamo ogni primo marte-
dì del mese nella sala delle Associazio-
ni, “Palazzo Scaroni” ore 20,30. Tro-
verete in Bacheca l’ordine del giorno. 
Le riunioni sono aperte a tutti. Il no-
stro motto è “uniti si vince”. In attesa 
di incontrarVi Auguriamo a tutti Voi 
e alle vostre famiglie un sereno Nata-
le. 

www.prolocomason.orgwww.prolocomason.orgwww.prolocomason.org   
mail: info@prolocomason.orgmail: info@prolocomason.orgmail: info@prolocomason.org   

A cura del C.D.A. 

PROLOCO Mason VicentinoPROLOCO Mason VicentinoPROLOCO Mason Vicentino   
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Buona anche la seconda! 
Dopo la positiva esperien-
za dello scorso anno, un 
bel gruppo formato da 
quattro Alpini del Gruppo 
di Mason Vicentino, quat-
tro Alpini del Gruppo di 
Villaraspa e quattro mem-
bri del nucleo di Protezio-
ne Civile Colceresa, ha 
accompagnato oltre 50 
ragazzi della locale scuola 
media e cinque insegnanti, 
alla scoperta dell'Ortigara. 
Dopo una buona colazione 
e la breve salita al Rifugio 
Cecchin, i ragazzi hanno 
iniziato la giornata con 
l'alzabandiera alla colonna 
della Madonnina. Ha pre-
so quindi la parola il Ca-
pogruppo di Villaraspa 
che, portando il saluto a 
nome di tutti, ha ricordato 
la sacralità del luogo in 
cui ogni pietra è intrisa 
del sangue e del sacrificio 
soprattutto degli Alpini. 

L'escursione è 
stata accompa-
gnata da Alessandro Ma-
roso, presidente del grup-
po "Amici e Ricercatori 
della Storia" di Marostica, 
con soste nei luoghi più 
significativi della batta-
glia: il Pozzo della Scala, i 
Campigoletti, il Cimitero, 
il Passo dell'Agnella, la 
Caverna Biancardi, il Cip-
po Austriaco, la Colonna 
Mozza di quota 2105. Ap-
passionato e competente, 
ha guidato il gruppo, por-
tando il pensiero di tutti 
ai lunghi e rigidi inverni, 
alla miseria della vita di 
trincea fino ad arrivare ai 
terribili 15 giorni della 
battaglia del 1917. Alla 
colonna mozza, dopo la 
recita della preghiera 
dell’Alpino, il Capogruppo 
degli alpini di Mason 
Francesco Azzolin ha in-
vitato tutti a portare a 

casa un sasso su cui inci-
dere la data e le parole 
“Per non dimenticare”, 
come scolpito sulla colon-
na mozza, per conservare 
un ricordo dell’uscita. La 
giornata sull'Ortigara dei 
giovani studenti della 
scuola media di Mason e 
Molvena è stata splendi-
da, grazie al bel sole, 
all'ottima organizzazione 
che ha visto collaborare i 
due Gruppi Alpini, insie-
me al locale nucleo di Pro-
tezione Civile e grazie 

all’impegno dell’istituto 
scolastico di riproporre 
l’uscita con i ragazzi. Un 
giorno che, siamo sicuri, 
resterà memorabile per 
ognuno dei partecipanti. 

A cura di Diego Pettenon, Gruppo Alpini di Villaraspa 

Alpini, Protezione Civile e Ragazzi sull’OrtigaraAlpini, Protezione Civile e Ragazzi sull’OrtigaraAlpini, Protezione Civile e Ragazzi sull’Ortigara   

Dopo alcuni anni durante i quali le 
nostre gite hanno avuto come mete  
località storiche,  culturali, paesag-
gistiche, quest’anno si  è voluto ri-
tornare nei tradizionali luoghi di 
montagna. La meta scelta è stata il 
Rifugio Contrin  in località Alba di 
Canazei. Così sabato 14 Luglio, do-
po il  ritrovo in piazza a Mason, una 
quarantina di persone tra associati, 
familiari e simpatizzanti, a bordo di 
un  pullman, si sono  avviate verso 
la Val di Fassa. Dopo la consueta 
colazione Alpina sono giunti in lo-
calità Alba di Canazei. Da lì,  zaino 
in spalla e dopo circa un paio d’ore 
di buona e sana camminata fra bo-
schi e montagne maestose sono 
giunti al rifugio Contrin. Il rifugio 
si trova collocato in una posizione 
incantevole, circondato da un anfi-
teatro di montagne fantastico pro-
prio dietro la Marmolada. Dopo 

aver ammira-
to l’incante-

vole scenario naturale  e gli ottimi 
lavori di sistemazione eseguiti alla 
struttura del rifugio, hanno potuto 
consumare un meritato pranzo a 
base di pietanze tipiche realizzate 
con funghi, selvaggina e speck della 
zona. Nel primo pomeriggio attra-
verso il solito sentiero e  accompa-
gnati da un po’ di dispiacere per 
dover  lasciare quei posti, sono rien-
trati ad Aba di Canazei dove c’era il 
pullman che li aspettava. Sulla stra-
da del ritorno,  percorrendo il passo 
Fedaia il gruppo ha potuto ammira-
re   il lago Fedaia  e il ghiacciaio 
della Marmolada; dopo una breve 
sosta ad Alleghe sono rientrati a 
Mason in serata.  Sicuramente è 
stata una bella esperienza e per noi 
alpini un piacere ritornare a con-
templare le nostre  meravigliose  
montagne. 
Alla fine di Agosto siamo stati im-

pegnati nella gestione dell’apertura 
del Rifugio Cecchin in Ortigara. 
Quest’anno l’impegno è stato più 
gravoso del solito dal momento che 
abbiamo dovuto gestire l’apertura 
del rifugio per tutta la settimana. 
Un grazie doveroso ai soci che si 
sono prestati per questo servizio. 

Colgo l’occasione, a nome del Capo 
Gruppo e di tutto il Consiglio degli 
Alpini di Mason Vicentino, per por-
gere a tutti Voi e alle Vostre Fami-
glie i migliori Auguri Di Buon Na-
tale e Felice Anno.  

A cura di Dario Lazzaretto, Gruppo Alpini di Mason 

Gita al Rifugio ContrinGita al Rifugio ContrinGita al Rifugio Contrin   
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Sankalpa è un nome che si incontra 
spesso per le strade ed ambienti di 
Mason. Non è un nome esotico o un 
nuovo santo, Sankalpa (dal sanscrito 
“primo giorno di una nuova vita”) è il 
nome di un’associazione di volonta-
riato attiva da molti anni e ultima-
mente sempre più impegnata sul 
territorio nel tentativo di risponde-
re a bisogni e difficoltà di nostri 
conterranei. Cerca di farlo in silen-
zio e nel rispetto di chi cerca di aiu-
tare. Questo è sempre stato lo spiri-
to con cui Sankalpa ha operato fin 
dalle origini. L’associazione ha ere-
ditato l’esperienza di un gruppo di 

volontari che dagli anni Ottanta 
lavoravano con P. Ireneo nella Co-
munità Terapeutica Ca’ delle Ore di 
Breganze, dove si svolge un’impor-
tante opera di recupero umano di 
giovani con problemi di dipendenza. 
Grazie ad una convenzione, l’asso-
ciazione garantisce alla Cà delle Ore 
la presenza di volontari per le serate 
e le notti in comunità, creando an-
che momenti di attività ricreative. 
Questo consente di aggiungere alla 
professionalità dell’équipe che vi 
opera, lo spirito dell’umanesimo 
francescano e la ricerca dei valori 
fondamentali dell’uomo. 
Negli ultimi anni le attività dell’As-

sociazione si sono estese. L’Eremo 
di S. Pietro continua ad essere il 
cuore pulsante di tutto, luogo per la 
preghiera, la formazione e la medi-
tazione, per silenzio e riflessione. La 
sede di via Roma (Casa S. Francesco) 
ospita gli incontri tra la Comunità 
ed i volontari e le famiglie degli 
utenti, le prove del Coro Sankalpa e 
la produzione di oggetti per i 
“mercatini”, oltre che deposito per 
gli alimenti. La sede di via Turra 
(Casa S. Chiara) è dedicata alla cu-
stodia e distribuzione (svolta in col-
laborazione con i Servizi Sociali) dei 
generi di prima necessità provenien-
ti dall’attività delle Raccolte. Sanka-
lpa è anche nel mondo: direttamente 
in Brasile e Bosnia e indirettamente 
affiancando dei missionari e altre 
associazioni in Africa e India. Sem-
pre nel segno dei suoi valori fonda-
mentali: VERITA’-GIUSTIZIA-
AMORE-RISPETTO-PACE. 

La famiglia Sankalpa 
www.sankalpa.it – info@sankalpa.it 

0424/708710 – 3477899867 

Mondo SankalpaMondo SankalpaMondo Sankalpa   

La società MVM Molvena - Mason, come ogni anno 
a settembre riapre i battenti e propone una serie di 
corsi di avviamento e di perfezionamento del patti-
naggio artistico ai bambini e ragazzi del nostro territo-
rio. Da 27 anni, questa vera e propria scuola di patti-
naggio, offre una grande opportunità di crescita sporti-
va e aggregativa ai giovani dei nostri comuni. Dai 4 
anni di età è possibile intraprendere 
questa bellissima disciplina che può 
continuare negli anni, acceden-
do a corsi sempre più perfe-
zionanti fino ad arrivare alla 
squadra agonistica, sia di 
gruppo che di singolo. 
La stagione agonistica appena 
conclusa è stata ricchissima di 
soddisfazioni, ancora una vol-
ta siamo saliti sul podio del 
Campionato Italiano AICS a 
Reggio Emilia il 28 ottobre 
2012 con il gruppo Jeunesse 
(G. Azzolin, S. Boscato, G. Bucco, 
E. Caron, M.E. Cavallin, C. Chemel-
lo, I. Corradin, M. De Agnoi, I. Forte, G. Gastaldello, 
A. Lanaro, G. e L. Miotti, A. Rigo, M. Tolardo, A. Za-
nin, A. Baggio e B. Crestani) che ha conquistato l'oro e 
con il quartetto (J. Azzolin, S. Bucco, D. Malavolta e G. 

Tufano) che ha ottenuto uno splendido argento. Questo 
è stato solo l’ultimo risultato di una brillante stagione 
guidata come sempre da Silvia Rizzitelli, la nostra alle-
natrice, e da Arianna Franzan, la nostra coreografa. 

Ottime anche le prestazioni del 
gruppo agonistico che ha parteci-

pato al campionato italiano 
FIHP di luglio a Scanno 
(AQ) e del gruppo pre-
agonistico che ha parteci-
pato ai Giochi Veneti,  alle 
varie tappe del Grand Prix 
e ai giochi dell’AICS. Que-
sti due gruppi sono allenati 
da Valeria Collanega. Il 
gruppo dei primi passi ed il 
gruppo esordiente seguono 
con entusiasmo gli allena-

menti sotto la guida dell’allena-
trice Silvia Turra. 

Invitiamo tutti i bambini e ragazzi, che vogliano prova-
re questo stupendo sport, a venire gratuitamente presso 
la palestra intercomunale il mercoledì e il venerdì po-
meriggio dalle 16.30 alle 17.30. 

A cura di Maurizio Caron 

Pattinaggio artistico MVM MolvenaPattinaggio artistico MVM MolvenaPattinaggio artistico MVM Molvena---MasonMasonMason   

http://www.sankalpa.it
mailto:info@sankalpa.it
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Partenza sprint per il COL-
CERESA nel II semestre 
2012: elezione del nuovo 
direttivo capeggiato dal 
nuovo Presidente  PARISE 
DOMENICO, vice Maroso 
Stefano e segretario Cam-
pagnolo Graziano. Il Col-
ceresa rilancia il suo ruolo 
di società di riferimento per 
i tre comuni in cui opera, 
Mason Vicentino, Molvena 
e Pianezze, sia nel settore 
giovanile (che raccoglie 
quasi 140 ragazzi suddivisi 
in una decina di squadre), 

sia per gli 
Juniores e la 
prima squa-
dra, che 

comprendono un’altra qua-
rantina di atleti. A proposi-
to della prima squadra, che 
milita in prima categoria 
girone C, si è poi voluto 
rafforzare la rosa di gioca-

tori maturati in maggior 
parte nel vivaio della socie-
tà. L'obiettivo della 1 a 
squadra è una salvezza 
tranquilla con domeniche 
di vero calcio al comunale 
di Mason Vicentino.  
Per quel che riguarda le 
iniziative, com’è ormai tra-

dizione, il Colceresa MPM 
si prepara ad organizzare la 
Pizza di fine anno con tutti 
gli atleti, seguita dal torneo 
giovanile in palestra e la 
Festa Della Befana a gen-
naio. A fine primavera, poi, 
il classico torneo interna-
zionale di calcio giovanile, 
che raccoglie decine di 
squadre del Triveneto e 
della Croazia. Nell’augura-
re a tutti le migliori feste 
ed un felice anno nuovo, Il 
Colceresa MPM coglie 
l’occasione per ringraziare 
tutti i suoi dirigenti e colla-

boratori: senza di loro non 
si potrebbero superare le 
sempre maggiori difficoltà 
che si incontrano nel porta-
re avanti una realtà così 
complessa. Il lavoro dei 
tanti volontari, stimolato 
dall’entusiasmo dei ragazzi, 
trova un supporto nella 
consapevolezza del ruolo 
ormai assunto nei nostri 
paesi.  

Giovani calciatori 
a Castelvecchio 

Castelvecchio, una piccola 
località della Valle dell’A-
gno, immersa nel verde è 
meta per il ritiro da alcuni 
anni dei ragazzi della scuo-
la calcio della società spor-
tiva Colceresa Mpm. La 
società è considerata una 
delle più attive dell’Alto 
vicentino sia per l’impegno 
quanto per il numero degli 
iscritti (più di 140 ragazzi). 
Nel mese di agosto si dà 
ampio spazio alla prepara-
zione atletica ed alla condi-
visione di valori come ami-
cizia, solidarietà e rispetto. 
Tutto questo grazie alla 
presenza di alcuni volente-

rosi genitori e pazienti alle-
natori. Le giornate a Ca-
stelvecchio iniziano con il 
canto del gallo, uno degli 
allenatori con un sonoro 
“chicchirichì” sveglia i ra-
gazzi alle otto del mattino 
e già compare il sorriso nei 
loro visi. Dopo una ricca 
colazione, il tempo per un 
gioco, tutti ad allenarsi in 
campo con esercizi specifici, 
corse e passeggiate: la fati-
ca non si fa sentire e l’aria 
fresca del primo mattino dà 
vigore ed appetito ai nostri 
ragazzi. L’ora del pranzo è 
già vicina e a turno alcuni 
ragazzi hanno il compito di 
preparare le tavole. Un 
susseguirsi di voci ed urla 
interrotte dal fischietto 
dell’allenatore, ma ecco 
arrivano le pietanze: all’im-

provviso scende un’atmo-
sfera conviviale. E’ arrivato 
il momento del relax: chi 
preferisce calcio balilla o 
ping- pong o biliardo, e chi 
preferisce scambiare quat-
tro chiacchere. Il fischio 
dell’allenatore richiama 
l’attenzione all’impegno 
pomeridiano: è l’ora della 
partita, che con un po’ di 
competizione porta gioie e 
delusioni. La stanchezza si 
fa sentire, allora tutti pron-
ti per una doccia, e salendo 
in camera si passa vicino 
alla cucina…..quanti buoni 
odori che promettono una 
gustosa cena! La sera estiva 
dà ancora un po’ di tempo 
ai ragazzi, prima di coricar-
si, per stare insieme e dare 
uno sguardo al cielo stella-
to sognando… il prossimo 
goal. 

MasonMasoninforma  informa    

Enti e Associazioni 

A cura del Direttivo 

ASD Colceresa MPMASD Colceresa MPMASD Colceresa MPM   
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 Gruppi Consiliari 

RESOCONTO 
1) PEDEMONTANA: nell'ultimo progetto è 
stato recepito gran parte di quanto da noi 
proposto, ottenendo molte e importanti opere 
di compensazione, bretella di collegamento, 
pista ciclopedonale Villaraspa-Mason, percor-
si in sicurezza che collegheranno il nord con il 
sud del paese e altro ancora. 
2) SCUOLA: a breve partiranno i lavori per 
l'adeguamento sismico della scuola elementa-
re di Mason questo porterà all'unificazione 
con quella di Villaraspa. La scuola dismessa 
poi sarà messa a disposizione della comunità 
per valutarne il futuro utilizzo. 
3) BILANCIO: abbiamo mantenuto le aliquo-
te standard dell'IMU, l'IRPEF rimane inva-
riata con la soglia di esenzione per i redditi 
più bassi. Abbiamo limitato i danni, evitando 
l'accensione di nuovi mutui solo per farci belli 
nel fare opere, dovendo poi aumentare le tasse 
a dismisura per ripagarli e rientrare come 
imposto dalle nuove finanziarie, cosa che mol-
te amministrazioni stanno attuando. Siamo 
stati criticati perché abbiamo scelto di non 
indebitare ulteriormente il comune, ma abbia-
mo deciso che il rigore di bilancio è una prio-
rità. 
4) SOCIALE: si sono mantenuti i capitoli di 
spesa esistenti senza tagli. Il sociale non è 
dovuto solo ad un fattore economico, in quan-
to molto viene fatto dalla disponibilità di vo-
lontariato e cogliamo l'occasione per ringra-
ziare chi si è messo e si metterà a disposizione. 
5) RIFIUTI: stiamo valutando altre forme di 
raccolta, e con tutta probabilità ci saranno 
cambiamenti sostanziali, anche alla luce che 
sempre più si verificano abbandoni di rifiuti in 
giro per il paese e fuori dalle campane. Ricor-
diamo che il rispetto dell'ambiente è un dove-
re di tutti. 
6)OPERE PUBBLICHE: programmarle, 
con tutta onestà, è un terno al lotto, tutto 
dipenderà dalle risorse che di volta in volta si 
troveranno. Preferiamo essere cauti e nel caso 
anche rinunciare se il rapporto costi/benefici 
non dovesse essere adeguato. Ad esempio 
siamo riusciti ad ottenere la realizzazione del 
magazzino comunale, senza costi, tramite 
l'accordo pubblico/privato. Stiamo inoltre 
partendo con ulteriori progetti già program-
mati e finanziati. Molte opere cominceranno 
ma non si vedranno completate nel nostro 
mandato, ma non è una priorità, in quanto ci 
interessa solo che sia pianificato il futuro del 
paese. 
7) SICUREZZA: stiamo valutando l'opportu-
nità d'installare ulteriori telecamere, dando 
priorità prima di tutto alle scuole. 
Auguri di buone festività. 

Claudio Corradin - Capogruppo civica Pavan 

Dicembre 2012Dicembre 2012Dicembre 2012   

SPERANZA O ILLUSIONE 
Se dovessimo valutare la attività della am-
ministrazione attuale in relazione ad una 
progettualità sul futuro di Mason, il voto da 
assegnarle sarebbe vicino allo zero; parlare 
di progettualità vuol dire andare oltre una  
ordinaria amministrazione - gestione del 
Comune per riportare Mason al livello che 
gli compete; cioè valorizzando le sue naturali 
caratteristiche locali legate ai prodotti agri-
coli tipici, in particolare olio e ciliegia, e le 
particolarità ambientali e paesaggistiche tipo 
la marcia dei ciliegi in fiore. 
E’ deludente la attuale incomunicabilità dei 
rapporti e la situazione in cui versa il merca-
to delle ciliegie che può recuperare in visibi-
lità soltanto con un rilancio legato ad una 
nuova  e razionale collocazione realizzabile 
con un incisivo impegno amministrativo. 
E’ deludente la incapacità di proporre una 
adeguata sistemazione della piazza che non 
si pretende sia oggetto di una immediata 
realizzazione,  difficile nella attuale situazio-
ne economica dei Comuni; perlomeno ci 
fosse un piano di fattibilità che permetta di 
conoscere la  soluzione futura della piazza 
del Capoluogo rendendo coerenti eventuali 
interventi parziali. 
E’ deludente la constatazione della perduta e 
non più recuperabile  opportunità di risolve-
re il problema della Scuola Primaria con 
un’unica moderna struttura. Si ritiene erro-
neamente di risolverlo con l’ampliamento 
dell’edificio in via Rivaro, oggetto di discus-
sione e lasciato quindi nella condizione di 
perdurante rinvio, sollevando invece vecchie 
questioni come la stradina vic. “delle scalet-
te”. 
E’ deludente l’immobilismo di interventi a 
Villaraspa che prevedevano, con i vecchi 
programmi amministrativi, la sistemazione 
del Ghebbo e il rifacimento del marciapiede 
con l’ausilio del Consorzio Pedemontano 
Brenta. Se non fossero stati eseguiti in pas-
sato lavori sul sagrato della Chiesa e lungo 
via Lavardella, Villaraspa dovrebbe registra-
re un totale abbandono, mimetizzato con 
formali incontri mensili.  
Dobbiamo affidare il buon governo di Ma-
son  a chi vive la realtà locale, nella consape-
volezza di sentire i problemi e le aspettative 
del paese senza affidarsi a interpreti esterni e 
senza condizionamenti di partiti, gruppi 
politici o clientelari. 
Vogliamo cambiare rotta e cercare di ferma-
re questo declino? Sarà possibile con una più 
ampia, concreta attenzione e partecipazione  
ai problemi locali in un’ottica di impegno per 
la collettività e non di individualismo.  

Mario Sorgato - Enzo Azzolin 
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